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de alle genti.' Tradidit eum Tilatus ,-vt crucifigeretur. Mà egli diede fe 
Hello in preda, & a Giuda, & a Giudei, & apilato, Nemotcllitani- loan.iir» 
mam meam a mefied ego fono eam a me ipfio.Tradebat autem indicanti fe iniuSle, Mar* 1 f* 

dice San Pietro , Tradiditin mortem animam fiuam, dice Efaia. Vedete {oan 
quell’effetto delia morte di Chrifto, da quante caufc nalce. Dall’a- 
uaritia di Giuda, dall’inuidiadciEarifei, dai timor di Ccfarein Efa.3'/ 
Pilato, dall’amor Colo in Giesù. Tradidit ergo fieni etipfrvn prò nobis.Pcr- EP11- P 
ciò fu facrificio sì grato a Dio , che fe non fuffe (lato fpontaneo, 
non farebbe dato grato . I facrificij dell’antica legge non erano, 
Inodoremfiuauitatis . HolocauStum propeccatononpoSìulaSìi. Siuoluiffes, fia- p 
crificium dediflem , utique, holocaustis non delegaberis. Quello nuouo, & 

B inufitato facrificio del corpo immaculato di Chrifto, fu loauiffì- 
moaDio; fi che perdonò tutti peccati al mondo. Oime, che vuol 
dire,che per cambionon offerire uoi Vanirne uoftre, & i corpi uo- 
ftri in holocaufto a Dio, per ringratiarlodi tanf amore ? Ingrati, 
ingrati uoi. Legenti Hebree, per lo beneficio grande della libera- 
rione d’Egitto.,offeriuano tante uitrime aDio, che doureftc far uoi 
redenti dalla feruitùdel Diauolo ? E pure non è huom a, che noti 
facrifichi al uentre, a Baal, a Belfegor, a Belzebub. A Dio folo fi 
fìà lenza facrificij. Vuoi tu,ch’io ti dica i facrificij d’Italia? Le 
menfe laute fon i facrificij fuoi, gli incenfi. le adulationi,che piac
ciono tanto, il fuoco, l’auaritia,che arde per tutto, e fa fumargli 

C altari. Quei, che min iftrauo, i Parafiti, gli agni, che fi uccido
no,gli innocenti opprelfi. I canti, le canzoni dishonefte, c fpor- 
chc . Hzccine reddis domino, popule Sìulte & infìpiens ? Quelli fono i fa- Deunj$» 
crificij ,che deui render aDio, popoloingrato ? Queft’èil fegno 
di grato animo uerfo il tuo Padre? Di quella moneta fi paga sì 
gran bencficio?de ingratitudines’Ah Chriftiani, Ah Chriftiani,-La- 
feiatequelli facrificij,cominciate nuoui holocaufti, facrificateuoi 
ftellì,mortificate la uollra carne nell’altare del cuore, conia fpada 
del uerbo^ii Dio,ardetela tutta a feruitio fuo,offeritela a lui, come 
s’offèriuan già i uitelli,e gli agni nella legge uecchia. Tutti in pri- Leuit. z. 

p. ma,non parte,fenza mele poi, fenzafermento,col fuoco, col (ale,
con rincenfo,col fangue.Queft’èil modo, con che douete piacer a 
Dio darui a lui tur-ti in prima con tutto! cuore,non con una parte. 
Lafciar il mele delle adulationi,fenza il fermento deU’he'refie, ar
der di fuoco d’amore,effer faporiti col fale della fapientia.della di- 
fcrettione hauer l’inccnfo dcll’oratione,il fangue della meditatio
ne della morte di Chrifto eperfeuerare fino alla fine,-Quell’èia co 
da, che non mancarla mai,nel facrificio degli animali.O uoi fe
lici , fe offerirete quelli holocaufti a Dio. M i udite ciò, che feguc 
San Paolo . Fornicatio autem, & omnis immunditia, aut auaritia, nec no
minetur in nobis, ficut decet fanffos, aut turpitudo, aut Siultiloquiutn, aut fcur- 
viluas, qu& ad rem non pertinet, Jed magis gratiarum aftio. Ti par Roma, 

che


